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PREMESSA 

 

Il ruolo strategico della formazione a sostegno dei processi di innovazione è posto in evidenza 

dalla normativa (D. Lgs. n. 29/93; D. Lgs. n. 387/97; D. Lgs. n. 165/2001) ed è ribadito dal Ministro 

per la Funzione Pubblica attraverso la “Direttiva sulla formazione e la valorizzazione del personale 

delle Pubbliche Amministrazioni” del 13.12.2001, che afferma quanto segue: “Tutte le 

organizzazioni, per gestire il cambiamento e garantire un’elevata qualità dei servizi, devono 

fondarsi sulla conoscenza e sulle competenze. Devono, pertanto, assicurare il diritto alla 

formazione permanente, attraverso una pianificazione e una programmazione delle attività 

formative che tengano conto anche delle esigenze e delle inclinazioni degli individui”; 

L'obiettivo fondamentale delle citata Direttiva è quello di rendere la formazione parte integrante 

della gestione ordinaria del personale delle Pubbliche Amministrazioni che devono predisporre, 

ogni anno, un piano di formazione del personale. 

 
FONTI NORMATIVE 

 

L’art. 1, comma 1, lett. c), del D. Lgs. n. 165/2001 stabilisce che le disposizioni di tale decreto 

disciplinano l’organizzazione degli uffici e i rapporti di lavoro e di impiego alla dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche al fine, tra gli altri, di: 

“realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, 

assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, applicando condizioni 

uniformi rispetto a quelle del lavoro provato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai 

lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di discriminazione e di violenza morale o 

psichica.”; 

L’art. 7, comma 4, del medesimo D. Lgs. n. 165/2001 testualmente recita: “Le amministrazioni 

pubbliche curano la formazione e l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello con 

qualifiche dirigenziali, garantendo altresì l’adeguamento dei programmi formativi, al fine di 

contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica amministrazione.”; 



 

CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 

 

Il C.C.N.L. 21 maggio 2018 relativo al personale del comparto Funzioni Locali, con particolare 

riferimento a quanto previsto nel Capo VI – Formazione del personale, stabilisce quanto segue: 

 
“Art. 49-bis – Principi generali e finalità della formazione 

1. Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la 

formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a 

conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni. 

2. Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono la 

formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la 

condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da 

cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative. 

3. Le attività di formazione sono in particolare rivolte a: - valorizzare il patrimonio professionale 

presente negli enti; - assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi 

migliorandone la qualità e l’efficienza;- garantire l’aggiornamento professionale in relazione 

all’utilizzo di nuove metodologie lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante 

adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di 

nuove disposizioni legislative; - favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle 

potenzialità dei dipendenti in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di 

figure professionali polivalenti; - incentivare comportamenti innovativi che consentano 

l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i 

processi di cambiamento organizzativo. 

 
Art. 49-ter – Destinatari e processi della formazione 

1. Le attività formative sono programmate nei piani della formazione del personale. I suddetti piani 

individuano le risorse finanziarie da destinare alla formazione, ivi comprese quelle attivabili 

attraverso canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. 

2. Le iniziative di formazione del presente articolo riguardano tutti i dipendenti, compreso il 

personale in distacco sindacale. Il personale in assegnazione temporanea presso altre 

amministrazioni effettua la propria formazione nelle amministrazioni di destinazione, salvo per le 

attività di cui al comma 3. 

3. Nell’ambito dei piani di formazione possono essere individuate attività di formazione che 

si concludono con l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del singolo 

dipendente, attestato attraverso certificazione finale delle competenze acquisite, da parte dei 

soggetti che l’hanno attuata, in collegamento con le progressioni economiche. 

4. I piano di formazione possono definire anche metodologie innovative quali formazione a 

distanza, formazione sul posto di lavoro, formazione mista (sia in aula che sul posto di lavoro), 

comunità di apprendimento, comunità di pratica. 

5. Gli enti possono assumere iniziative di collaborazione con altri enti o amministrazioni finalizzate 

a realizzare percorsi di formazione comuni ed integrati. 

6. Il personale che partecipa all’attività di formazione organizzate dall’amministrazione è 

considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi oneri sono a carico della stessa amministrazione. 

7. Le attività sono tenute, di norma, durante l’orario ordinario di lavoro. Qualora le attività si 

svolgano fuori dalla sede di servizio, al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne 

sussistano i presupposti. 

8. Le amministrazioni individuano i dipendenti che partecipano alle attività di formazione sulla base 

dei fabbisogni formativi, garantendo comunque pari opportunità di partecipazione. In sede di 

organismo paritetico di cui all’art. 6, possono essere formulate proposte di criteri per la 

partecipazione del personale, in coerenza con il presente comma. 



9. Le amministrazioni curano, per ciascun dipendente, la raccolta di informazioni sulla 

partecipazione alle iniziative formative attivate in attuazione del presente articolo, concluse 

con accertamento finale delle competenze acquisite. 

10. Nell’ambito dell’Organismo paritetico di cui all’art. 6: 

a) Possono essere acquisiti elementi di conoscenza relativi ai fabbisogni formativi del personale; 

b) Possono essere formulate proposte all’amministrazione, per la realizzazione delle finalità di cui 

al presente articolo; 

c) Possono essere realizzate iniziative di monitoraggio sulla attuazione dei piani di formazione e 

sull’utilizzo delle risorse stanziate. 

11. Nell’ambito dei piani di formazione, possono essere individuate anche iniziative formative 

destinate al personale iscritto ad albi professionali, in relazione agli obblighi formativi previsti per 

l’esercizio della professione. 

12. Al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando una quota annua non 

inferiore all’1% del monte salari relativo al personale destinatario del presente CCNL, comunque 

nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia. 

Ulteriori risorse possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di 

razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali.”; 

 
Il C.C.N.L. 17 dicembre 2020 relativo al personale dell’Area delle Funzioni Locali, con particolare 

riferimento a quanto previsto nella Sezione II – Dirigenti, Titolo III, Capo II – Formazione, valorizza 

la formazione anche per quanto concerne il personale dirigenziale degli Enti locali e i Segretari 

comunali. 

 
Dal quadro normativo e contrattuale descritto si evince che la formazione rappresenta un costante 

impegno nell’ambito delle politiche di sviluppo del personale ed è considerata uno strumento 

fondamentale a supporto dei processi innovativi e di sviluppo organizzativo: da qui la necessità 

della previsione nell'ambito del PIAO 2022-2024 dell'Ente di programmare gli interventi formativi 

da realizzare nel 2022-2024. 



 

 

INTERVENTI FORMATIVI ANNO 2022 - 2024 

 

o Formazione permanente rivolta al Segretario Comunale di cui alle linee di indirizzo approvate 

con Direttiva del Ministro dell’Interno ( per il 2022 Direttiva M.I. del 25.03.2022). Partecipazione ad 

almeno n°2 webinar; 

o Formazione obbligatoria in tema di Sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui al D. Lgs. n. 81/2008, 

attraverso la programmazione di corsi di aggiornamento del personale già formato, corsi di 

formazione per dipendenti neo assunti, corsi specifici per personale dirigente, preposti, addetti al 

primo soccorso e addetti alla prevenzione incendi. 

o Corsi di aggiornamento del personale, attivati sulla base delle necessità e criticità riscontrate dai 

singoli Responsabili di settore; 

o Formazione anticorruzione: n°2 giornate di formazione rivolta al personale operante nelle aree 

maggiormente esposte a rischi corruttivi; 

o Formazione e aggiornamento in materia di utilizzo ( anche da remoto ed in cloud) dei software 

impiegati dagli uffici, a cura della software house di riferimento. 

 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

                                                                                      F.to Dott.ssa Chiara Maria Antonietta BUCETI 


